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NELLA RIUNIONE DEI TRE OCCIDENTALI A NEW YORK 

Contrasti anglo-americani 
sanno sicurezza 

La stampa inglese approva le osservazioni contenute nella lettera di 
Bui guniti sul disarmo - L'Oliserver a favore della neutralità tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i 

LONDRA, 27 — 1 minis t r i 
dotali es ter i amer icano, inglese 
e francese, i quali si r iun i ­
scono do uatii a New York per 
e l a b o r a r e un 'azione comune 
in vis ta della prossima con­
ferenza a qua t t ro di Ginevra , 
a v r a n n o , a giudizio dei circoli 
politici d i Londra , un a rduo 
compito do assolvere. Sia su l ­
la ques t ione del disarmo, sia 
su quel la della sicurezza e u ­
ropea, i punt i di vista inglese 
e amer icano appaiono in r ea l ­
tà no tevo lmente divergent i . K 
non si t r a t t a sol tanto di 
< mancanza di coord inamen­
to », come a l l en i l a con p r u ­
den te minimizzazione qua lche 
commenta to re , ma pur t roppo 
dj sostanziali differenze negii 
obictt ivi politici delle d u e 
maggiori potenze occidentali . 

Ciò a p p a r e evidente p a r t i ­
co la rmen te per quan to r i ­
guarda il p rob lema del d i sa r ­
mo, al qua le la Gran Breta­
gna, pe r ragioni economico 
poli t iche pressant i , è profon­
d a m e n t e interessata , anche se 
la r ecen t e p resa di posizione 
d i MacMil lon pot rebbe far 
sorgere qua lche dubbio sulle 
real i intenzioni dj Londra . 

L ' insistenza degli amer icani 
nel p u n t a r e tu t t e le loro ca r t e 
sul j)iano Eisenhower — 
« met tendo in ghiacciaia i pro­
getti di d i s a r m o » , come sc r i ­
veva il Sundaij Times — v ie ­
n e cr i t ica ta nel la capi ta le In­
glese come u n ten ta t ivo di far 
fare macch ina indie t ro ai p r o ­
gressi i ndubb iamen te compiu ­
ti da l la .sottoeonimis. ione 
de l l 'ONU. 

E' s in tomat ica , in questo 
senso, la reazione br i tannica 
al messaggio di Bulganin a l 
Eisenhower , giudicato un 
in te rvento positivo, t empes t i ­
vo e necessar io e per r icon­
d u r r e sulla te r ra l ' ammin i ­
s t razione amer icana e cos t r in ­
gerla a r i v e d e r e la re lazione 
esis tente i r a il piano di ispe­
zioni e il p roblema di r i d u r r e 
effet t ivamente gli a r m a m e n ­
ti >, come r i leva s empre il 
Snnduy T imes , espr imendo u n 
pa re re che, p e r essere quel lo 
del Foreion Office, p u ò essere 
r i t rova to a n c h e sul Times e 
sul Mniic/iester Guardian. Il 
reda t to re diplomat ico del T i ­
mes, jn par t icolare , sottolinea 
oggi l 'esigenza che gli S ta l i 
Uniti « facciano conoscere la 
loro opinione Milla r iduzione 
degli a r m a m e n t i e la abol iz io­
ne del le a rmi a tomiche », se 
non vogliono essere accusat i 
di a v e r r inunc ia to comple ta ­
men te a l avora re in favore 
di un accordo sul disarmo. 

Bisogna d i r e che il « p iano 
E i s e n h o w e r » non piace agli 
inglesi, non solo perchè è 

comple t amen te isolato da l 
contesto del d isarmo, messo 
in soffitta, m a anche pe rchè 
esso t ende a tagl iare fuori la 
Gran Bre t agna dal le d i scus ­
sioni sovie t ico-nmer icane; ed 
è a p p u n t o ques ta «. insistenza 
sulla base b i la te ra le delle 
t r a t t a t ive » che aggiunge un 
elemento impor tan te di s o ­
spetto e di cri t ica da pa r t e 
inglese verso gli Stat i Unit i . 

L ' i r r i taz ione di Londra è 
agg rava t a poi dal fatto che 
Washington non solo non si 
è ancora p ronunc ia ta ufficial­
men te sul p iano Eden pe r una 
r iduzione del le foive a r m a t e e 
una ispezione quadr ipar t i t a in 
un se t to re da definire lungo le 
front iere dei due blocchi, ma 
ha fat to comprendere ufficial­
men te di non essere en tus i a ­
sta. p ropr io perchè, a lmeno 
-econdo q u a n t o si afferma a 
l a n d r a , quel p iano and rebbe 
inquadra to in un più genera le 
i i s t ema di d i sa rmo. 

Non m e n o divergent i a p ­
paiono le posizioni quando si 
affronti il problema della si­
curezza europea . L'idea ingle-
,-e fo rmula ta da Eden a Gine­
v ra . è di s t ipulare un accordo 
l imita to a c inque potenze ( In­
ghi l te r ra , S ta t i Uniti , Unione 
Sovietica. F ranc ia e G e r m a ­
nia) al qua le success ivamente 
a l t r i S ta t i neu t ra l i (si cita a d 
esempio la Jugoslavia) p o t r e b ­
be ro un i r s i ; la Germania , u n i ­
ficata. d o v r e b b e poter . a r i>ar-
te i n t eg ran te della N A T O . Il 
proge t to amer icano include 
invece quat tord ic i potenze, ed 
esclude la Germania , con t ro 
u n a aggress ione della q u i l e i 
d u e g rupp i par tec ipant i al 
pa t to si s c a m b e r e b b e r o g a ­
ranz ie di m u t u a assis tenza. I 
paesi s embra dovrebbero e s ­
sere . d a una por te , la G r a n 
Bre tagna , la Franc ia . Gli S ta t i 
Uni t i , il Canada . Vitali:», il 
Belgio. l 'Olanda e il L u s s e m ­
b u r g o e. da l l ' a l t ra . l 'Unione 
Soviet ica , la Polonia, la Ce­
coslovacchia, la Romania , la 
Unghe r i a e la Bulgar ia . Anche 
in b a s e a q u e s t o progot to, 
tu t t av ia , la G e r m a n i a unifica­
ta d o v r e b b e essere l ibera di 
e n t r a r e ne l la NATO, sicché 
essa s a r e b b e a l lea ta di u n o dei 
d u e g rupp i ài potenze che fi 
fanno g a r a n t i cont ro u n a sua 
aggress ione. 

A g iud i ca re dal le notizie 
che appa iono sulla s t a m p a 
londinese, non esiste né a 
Londra nò a Washing ton 
grande en tus i a smo rec iproco 
pe r il p roge t to ca ldeggia to 
dal l ' a l t ra potenza. P r o b a b i l ­

men te l 'obiezione fondamen­
tale della Gran Bre tagna al 
piano amer icano va a t t r ibu i ta 
al fatto che il Foreign Office 
non vede jn esso una garanzia 
sufficiente di poter m a n t e n e ­
re ed anzi rafforza re la Leader 
Stiij) inglese sul l 'Europa oc­
cidentale. Questa cons idera ­
zione vale in generale ner t u t ­
te; le manovre che vengono 
a t tua lmen te compiute nelle 
capitali occidentali in vista 
dello conferenza di Ginevra . 
nella quale, così come a v v e n ­
ne nella recente r iun ione dei 
capi di governo, si c o m p a t t e ­
rà una lotta sorda t ra gì: 
stessi al leat i occidentali per 
la conquista del le posizioni 
migliori nella s is temazione in ­
ternazionale olla tinaie, molto 
len tamente , si va lavorando. 

Un" in te ressan te edi tor iale 
pubbl icato ieri dall'Ofoserwer 
— il quale , no tando l ' incom­
patibil i tà t ra la proposta di 
Eden per un pa t to di s icurez­
za a c inque e la par tec ipazio­
ne della G e r m a n i a unificata 

alla NATO, sostiene energi 
camente una soluzione neu ­
trale del problema tedesco — 
conferma che influenti set tori 
politici br i tannic i s t anno r i e ­
saminando con notevole a m ­
piezza le prospet t ive e le pos­
sibilità di azione diplomat iche 
sulla quest ione tedesca. 

Dall 'art icolo dell ' Ohscrvcr 
emerge infatti che de t e rmi ­
nati circoli sa rebbero d ispo­
sti a r inunc ia re a l l ' in tegrazio­
ne della Germania nello schie­
ramento militare occidentale 
se venisse garant i ta loro la 
inclusione del paese nell'or'oi-
ta politica ed economica bri­
tannica. E' una evoluzione, 
onesta, che forse; non ha vag-
eiiinto ancora i pianificatori 
del / 'orcioli Office, ma che 
f e l l amen te r imane di r iserva, 
ner il momento in c i j essa 
si r ivelasse asso lu tamente n e ­
cessaria in vista dello sv i lup-
nn della si tuazione europea in 
generale e tedesca in pa r t i ­
colare. 

LUCA TIM'VISANI 

"Disgraziato,, per la Borba 
il discorso dell'on Sceiba 
L'esponente d.c. si è posto, come Cian Kai-scek e Si 
Man Ri, tra coloro che non gradiscono la distensione 

BELGRADO, 27. — La 
«Bor i ine , il più autoievole 
giornale della Jugoslavia, 
scrive stasera che l 'ultimo 
discorso pronunciato da l l ' on . 
Mario Sceiba, < è tale da col­
locare il suo autore Ira co­
loro che — come Cian Ka i -
scek e Si Man Hi — non g ra ­
discono la diminuzione della 
tensione in temazionale ><. 

Nel suo articolo di fondo, 
la < Burba •- definisce " d i ­
sgraziato i. il discorso dell 'on. 
S c e i b a , .sottolineando che 
" non è ben»' che un alto 
esponente della Democrazia 
crist iana abbia deciso di a l ­
linearsi nei ranghi di coloro 
cui .spiace l 'attenuai s, della 
tensione internazionale •. 

<• E' difficile credere — p i o -
«;egue il giornale — che l ' I ta­
lia possa t rar re profitto da 
un at teggiamento simile, spe­
cia lmente da quando sono 
s ta te p ionuncia tc dall'Tt;ft'ia 
alcune parole ìagionevoli ì e -
la l ivamente alla oppor tuni tà 
di s i s temate la tensione in­
ternazionale ». 

E' vero che Sceiba — .ifi'M-
ma la < Borba > — ha il d i ­
ritto di difendere - gli ideali 
cristiani », ma sta* di tat to 
che « nessuno ha il di r i t to di 

scagliare sassi nella ruota 
della pace .<. Di conseguenza 
l 'a t teggiamento di Sceiba a p ­
pare v i rresponsabile e per i ­
coloso ». 

L'articolo continua r i le­
vando che le affermazioni 
dell 'ex premier italiano non 
sono un fatto isolato. « Di­
sgraz ia tamente alcuni m e m ­
bri della delegazione turca, 
che ha visi tato l ecen tememe 
la Persia, hanno dichiarato 
che la dis tensione internazio­
nale è sol tanto una t r a p ­
pola a. 

<• Nessuno contesta il ' l i -
ri t to di e l eva le moniti — a g ­
giunge il giornale — ma *-'M 
avver t imen t i sono positivi 
sol tanto se piovengono chi 
coloro che fanno uso di tu t te 
le loro forze per r idur re u l ­
te r io rmente la tensione .•>. 

Il b r a n o del discorso de l ­
l'oli. Sceiba, criticalo dal 
giornale jugoslavo, e ciucilo 
in cui l ' e x piesidente del 
Consiglio italiano ebbe ad af-
fe imare che "-l 'attenuazione 
della tensione rappresenta 
una tat t ica pericolosa che de ­
ve essere r ipudiata poiché i 
crist iani debbono c o n s e r v i l e 
la fiducia negli ideali del c r i ­
s t ianesimo ed opporsi al co­
munismo '>. 

II. CIOVEKNO KKANCKSI-; !•;• G I U N T O Al. IÌIVIO 

Aggravate prospettive di crisi 
per Paure dopo gli scacchi algerini 

Sou si idi e 
(•ondulimi 

untiulln In riunione dell'/Isscmblau ulcerimi per impedire limi pubblica 
dei piniii «onorimiini — Muuriuc si ri/ini dnliniiticoniunisin l'lauro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 27 — La r iunione 
speciale dell 'Assemblea a lge­
r ina . indetti! ad Algeri per 
esaminare il piano di pretese 
« r iforme » p repara to dal go­
verna tore francesi; SouStelle, 
impernia to , come si sa, sulla 
pur;i e semplice << integrazio­
ne » dell 'Algeria nel terr i tor io 
nazionale francese, è stata r in­
viata oggi al l 'ul t imo is tante . 

La decisione è s ta ta presa 

^ j & # $ # & * \ 

Francois M:iuri:ir 

da Sou?te '!e dopo la r iun ione 
tenuta ieri dai membr i m u ­
sulmani dell 'Asit-mblen, e 
nella quale la g rande maggio­
ranza dei convenut i convocati 
dal gollista Benge'.IuI e dagli 
a l t r i ciotti ilei Cn c t an t inc re , si 
era pronuncia ta contro la po ­
litica francese. Fra coloro che 
h a n n o emesso qw<\o' voto, si 
no tavano dieci deputa t i a rab i 
al l 'Assemblea naz.ona'.e e 
c inque senator i . 

Nella s tessa r iun ione , n u ­
m e r i c i p:i~l:iiiienl.iri si e r a n o 
rifiutati di as>istcre alla s e ­
du ta odierna . « L ' immensa 
maggioranza delle popo 'azio-
ni è o rmai schierata p^r la 
idea nazionale algerina — d i ­
ceva t ra l 'al tro una mozione 
approva ta —- In te rpre t i fe­
deli di ques ta volontà , gii 
elet t i sottoscrit t i r i tengono lo ­
ro dovere o r i en ta re la loro 
azione pe r reni» zzare que i la 
aspirazione. 

L*As5ombIoa algerina non 
ha funzioni v e r a m e n t e pol i ­
t iche ma solo poteri finanzia­
ri e log ica t iv i : di essa fanno 
p a r t e centovent i membr i , di 
cui sessanta elet t i da un mi ­
lione di francesi e di europei 
e sessanta da circa nove m i ­
lioni di musu lman i , per '.o più 
e .-ponenti dei par t i t i gover ­
nat iv i . Ciò sottol inea lo scac­
co subi to dal governo F a u r e , 
il quale , ne'.la g r a \ e s i tuazio­
ne in cui è venu to a t rovars i . 
aveva cercato di impegnare a 
suo favore per lo meno i 
membr i di questa istanza. 

E ' o rmai ev idente che, d o ­
po le sanguinose repressioni 
di agosto, un vero abisso di 
odio si è scavato fra gli a b i ­
t an t i europei dell 'Algeria e i 
musu lman i . Fra ques t i u l t imi . 
il malcontento si accumulava 
da anni di fronte nd una po­
litica che pre tendeva di im­
por re tut t i i dover i del c i t t a ­

dino francese .senza concede­
re i corr ispondent i dir i t t i a i 
poveri fellah dei •< t re d ipa r ­
t imenti d 'o l t remare i.. Ma. di 
fronte ai massacri del l 'ul t imo 
mese, di fronte a l l ' a r r ivo inin­
terrot to di t ruppe , di fronte 
die operazioni e alle violen­

ze del corpo di spedizione 
nei villaggi e nelle campagne , 
il malcontento si 0 o rma i 
acuito al punto che perfino 
gli .< amici della F ranc ia » r i ­
vendicano ormai l ' indipen­
denza-

Con il r invio della seduta , 
Soustelle ha tenta to ev iden­
temente di evi t ; i r e il peggio, 
ma è chiaro che il governo 
è in un vicolo cieco: la m o ­
zione di ieri è una vera e 
propria condanna a mor te 
della politica a t tua le . 

Nelle montagne di N c m e n -
cia. cont inuano in tanto le 
operazioni di gue r ra contro 
le formazioni a r m a t e a lger i ­
ne. Uno scontro assai v io len­
to v iene segnala to a Ued B a l ­
lai!. 

Ugualmente critica per il 
governo è ormai la si tuazione 
nel Marocco. Boyer de Latour , 
anziché appl icare il compro ­
messo di Aix, inizia nuove 
consultazioni « città per c i t ­
tà ». Il r i t a rdo favorisce i 
coloni francesi e i par t igiani 
di Ben Ara fa che f ra t tanto si 
organizzano per impedi re la 
par tenza del su l tano u s u r p a ­
tore-

Inut i le d i re che a Par ig i , 
con la prossima r ipresa pa r ­
l amen ta re , cui manca ormai 
solo una se t t imana , la com­
plicata s i tuazione del Nord 
Africa può provocare per la 
coalizione Fau re conseguenze 
disastrose. Di crisi si parla 
con sempre maggiore ins i ­
stenza, mn forse mai come in 
questo caso la crisi di un go ­
verno pot rebbe sa lvare il 
paese da una crisi politica d i ­
venuta ormili cosi aggrov i ­
gliata. 

Un nuovo governo, il cui 
asse si spostasse a s inis t ra , fa­
rebbe compiere ai problemi 
dell 'Africa del Nord u n p a s ­
so in avant i a t t r ave r so la 
concessione delle riforme agli 
algerini e li» soluzione della 
quest ione marocchina . 

T a n t o più prooccupanti a p ­

paiono d'al tra par te le ma­
novre degli ul tracolonialist i . 
Con Boyer de La tou r allo 
scoperto e con Ju in e Lecom-
te tra le qmnte , H cimi dei 
mili tari cont inua i suoi in t r i ­
ghi <• tut to mostra epe essi 
non «'.scindono, nel Marocco, 
neppure unii prova di forza 
con il governo. Molti si chie­
dono. quindi , fin dove i mi l i ­
tar i vogliono spingere le co-;e 
e se, prolungandosi una crisi 
così g rave , non si profili a l ­
l 'orizzonte della stessa F r a n ­
cia l:i minaccia di un com­
plotto di tipo fascista, che pe ­
rò le forze popolari s ap reb ­
bero benissimo s t roncare . 

Il consiglio d ' ammin i s t r a ­
zione della società del « Fi­
garo » e del « Figaro interdi­
re » ha accettato in tanto le 
dimissioni rassegnine dal no ­

to scrit tori; cai ' .nino Francois 
Ma u ria e. 

In unii let tera scritta al d i ­
ret tore del quotidiano. Bierre 
Prisson, lo scrittore precisa 
che. non potendo .< abbando ­
nare in questo momento la 
lotta politica » che egli con­
duce a t t r averso le colonne del 
se t t imanale I'» /•'vprcs.s »>. egli 
r i t iene che la sua eollabora-
/-i'ine ii questo set t imanale sia 
incompatibi le con le sue fun­
zioni di membro del consiglio 
di amminis t razione del « Fi­
tta rn .. e del << Figaro inte­
ra ire ». 

L'« Express •., che è comu­
nemente r i tenuto i! portavoce 
della corrente capeggiata da 
Mentlès - France. diventerà 
quotidiano dal 'A o t tobre pros­
simo, cambiando hi sua te-
stat:i in « F.rprrss-itlrtfi» ». 

MiCIIKl.i; KACO 

PRIMA DI PARTIItll IN AEREO ALLA VOLTA DELLA CINA 

Nenni s i è i n c o n t r a t o a Mosca 
con i compagni Malenkov e Suslov 

Al suo ritorno da Pechino il .segretario del PSI sarà ricevuto da Bulganin e Krn-
Hicevimento dei partigiani delia pace sovietici in onore del leader socialista sciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 27 — Il soggiorno 
moscovita del compagno Nen­
ni si è concluso questa sera, 
ma è giù previsto che esso 
avrà un seguito, poiché di 
r i torno da Pechino egli .si 
soffermerà ancora nellu capi­
tale sovietica, doi>e potrà a m ­
pliare e condurre a termine 
i contatti politici presi in q u e ­
sti giorni. 

Ieri e domenica, Nenni Ita 
giù avuto occasione di avvi­
cinare brevemente persona­
lità poli t iche e parlamentari 
dell'URSS, oltre che gli espo­
nenti del movimento sovietico 
per la pace. Oggi egli è stato 
ricevuto da due dei massimi 
dirigenti dello Stuto sovietico, 
i compagni Malenkov e Su-
slov. coi qual i ha discusso, 
come egli stesso ci ha d ich ia ­
rato dopo il colloquio, « i più 
recenti sviluppi della politica 
internazionale ». 

E' previsto pura clic Nenni 
s'incontri col compagno Kru­
sciov, segretario generale del 
P.C. dell'URSS, e col presi­
dente del Consiglio dei 7iiini-
stri . ti compagno Bulganin. 
Entrambi sono in questo m o ­
mento assenti da Mosca, es­
sendo partiti rispettivamente 
per Yalta e per Soci, dove 
prenderanno un breve perio­
do di riposo, nella parentesi 
che separa le intense tratta­
tive diplomatiche coi tedeschi 
ed i finlandesi, da quelle, che 
non saranno meno i7iten.se. in 
cui verranno a Mosca il mi­
nistro degli esteri canadese, 
Pearson, ed il capo del go­
verno francese, Faure. L'in­
contro è stato perciò rinvialo 
al periodo in cui Nenni sarà 
di nuovo nell'URSS, dopo la 
sua visita alla Cina popolare. 

Con Malenkov clic è a t ­
tua lmen te \-ice presidente del 
Consiglio dei ministri o l t re 
che ministro delle centrali 
elettriche, il compagno Nenni 
aveva già stretto conoscenza 
tre (inni fa, durante il suo 
precedente viaggio nell'URSS. 
Quanto a .Su.sloi», egli è oggi 
mio dei principali esponenti 
della politica estera sovietica 
e lui, infatti, che presiede la 
commissione per gli affari 
esteri del Soviet dell'Unione 
In prima camera del Soviet 
Supremo. Nel l 'u l t ima sessione 
del Comitato centrale, che si 
tenne ai primi di luglio, il 
vompagno Suslov fu eletto 
membro del presidiavi del Co­
mitato centrale del PCUS. 

Sui temi particolari affron­
tati nel colloquio odierno «on 
e e s ta to dato di o t tenere 
maggiori par t icolar i ; la for­
mula usata da Nenni. « i più 
recenti s r i lupp i della s i t ua ­

zione internazionale », indica 
tuttavia che lu conversazione 
ha indugiato sui pro()ressi che 
la distensione ha compiuto nel 
mondo in questi u l t imi Diesi, 
e sulle prospettive die essa 
apre per i prossimi eventi. 

A mezzogiorno, Nenni è sta­
to ospite dell'ambasciatore 
cinese Lui Siao. che l'ha in­
vitato a pranzo con la moglie, 
la figlia e i suoi uccompagna-
tori. Questa sera, poi. in una 
sala dell'Hotel Sovictskaia, è 
stata offerta in suo onore una 
cena dal Comitato sovietico 
della pace e dal Comitato che 
ogni anno assegna i premi 
internazionali Stalin per la 
pace. 

tirano presenti diverse per­
sonalità di primo piano, fra 
cui (lòbiumo notato lo scr i t ­
tore Ticonoi;, il regista Ale-
xandrov, l'ecademico Zirin, il 
compositore Koualieu'.shi, a r ­
tisti, scienriat i . «ionial is t i di 
Mosca. 

••• Gli antichi romani — ha 
detto Ticonov rivolgendo a 
Nenni il suo saluto — errino 
soliti chiedere agli dei /elici 
auspici , prima di accingersi 
ad un lungo raggio. Noi p r e ­
feriamo chiedere quegli stessi 
auspici alla gente semplice. 

ti questa ci risponde che il 
tempo è oggi indicatissimo jier 
il viaggio che il compagno 
Nenni sta compiendo. Mai il 
fronte dei partigiani della pa­
ce è stato ìicl mondo esteso 
e forte dome oggi. Mai la 
convinzione dei popoli nella 
distensione internazionale è 
stala altrettanto s icura. FAI 
oggi questa opinione dei ito-
poli è condivisa anche dagli 
uomini di Stato ». 

Al che il compagno Nenni 
rispondeva che gli era gra­
dito adesso ricordare altri 
viaggi intrapresi in passato 
per o-ganizzare il Tfiofimento 
mondiale della pace, allorché 
questo era agli albori ed a n ­
elala r i a uia svi luppandosi . 

<• Allora — enti ha det to — 
s'emhrara audacia 7iroporre 
una r iunione dei capi di go­
verno; sembravu audacia cre­
dere che lu volontà dei popoli 
avrebbe vinto la volontà di 
quei circoli che cercano la 
guerra. Quello che allora si 
sperava è oggi in parte realtà. 
La conferenza a quattro ha 
avuto luogo. La pace sembra 
consolidata. E consolidata lo 
è, purché i popoli non a t t e ­
nuino la loro vigilanza, che 

Peron 
osilo 

chiederebbe 
a Svizzero 

// clericale Lonardi preannuncia persecuzioni 
contro il P.C. e copia il corporativismo peronista 

BUENOS AIRES, 27. — 
L'ex pres idente Peron sa ia 
autorizzato a lasciare le 
acque argent ine , dove si t ro ­
va tut tora a bordo della can ­
noniera paraguayami , a con-J 
dizione che A.->uncion sia .TOIO 
la pr ima tappa del suo esilio 
e che ei^li si stabilisca, en t ro 
breve tempo, in un paese più 
lontano dal l 'Argent ina . 

La notizia e s ta ta fornita 
oggi alla s t a m p a da fonti 
semi-ufticiuli e il nuovo m i ­
nistro de^li e-teri a rgent ino. 
il clericale Mario • Amadeo, 
l'ha sos tanzia lmente confer­
ma ta in una dichiarazione 
alla s tampa . Secondo indi ­
screzioni di fonti g iornal i s t i ­
che, Pe ron av rebbe deciso di 
trasferirsi en t ro pochi «iornl 
in Svizzera, dove lo a t t en ­
derebbe la sua giovane mo­
glie. seg re tamente sposata 
nello scorso giugno. 

Tan to il pres idente Lomir-

SKXSAZlONAI.i: C O L P O DI SCENA AD HANXOVKU 

Adesicmer ha sriilrczio Scs qn@sr©l@ 
intentata p@g l'accuse* di sp!iQaegqgio 

// processo, dopo il passo del Cancelliere, non avrà più luogo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21. — il « pro­
cesso del dopoguer ia >• en t re ­
rà nella storia giudiziaria 
della German ia come il pro­
cesso che aveva promesso le 
maggiori sensazioni e ha in­
vece finito etti ba t t e re ogni 
record di brevi tà . 

Con un vero colpo eli scena 
Adenauer . lo ambasc ia tore 
Blankenhorn ed il console ge­
nera le della German ia occi­
denta le a New York hanno 
r i t i ra to egei a mezzogiorno 
le quere le presenta te contro 
la r ivista Dcr Spiegcl e con­
t ro l 'agente francese Schmeis 
ser. accontent : ndi»>i di una 
r i t ra t t az ione tutt'riltr.» clic 
impegnat iva 

L'inizio del d iba t t imento 
era s-tato fissato p ;-r le 8. ma 
alle 10.30 non si aveva anco­
ra a lcuna traccia della Cor-

CONTRO I MINATORI IN LOTTA 

SJatfo fl'asscdio 
in Mei province c i l ene 
SANTIAGO DEL CILE. 27. 

— II governo cileno ha im­
posto lo s ta to d i assedio in 
c inque province, nel t e n t a ­
tivo di s t roncare gli scioperi 
;n a t to nelle miniere di r a m e 
e di carbone, nelle province 
di Antofag.Kta e di Atacama. 
e di impedire che essi >: 
es tendano. 

Il provvedimento , che il 
governo afferma essere d i ­
ret to cont ro « le at t ivi tà sov­
vers ive ed i moviment i m i ­
rant i ad abba t t e re il regime 
cost i tuzionale», r iguarda lo 
Provincie di Tarapaea . Anto 
fagas;a e Atncama. nel nord . 
e O'HigTins e Coneeoti^n ne! 
,-ud. abi ta te complessivamen 
te da un milione di persone. 
pari a un *qsto circa de l ­
la intera popolazione na ­
zionale. 

Il decreto sullo stato d ' as 
sedio, firmato dal pres idente 
Ibanez, prevede una du ra t a 
massima del p rovved imento 

di sei mesi e dà f a c e t a ai 
governo di t ras fer i re da una 
località nd un 'a l t ra , di m a n ­
tene re in domicilio coat to o 
di des t ina re al confino d e ­
te rmina te persone. 

Il i i iahimouio 
di DPIJIIV Revnolds 

NEW YORK. 27. — L 'a t t r i ­
ce c inematograf ica Debby 
Reynolds ed il c a n t a n t e Eddy 
Fischer si sono sposati :eri 
nella s tazione cl imat ica ame­
r icana di Grossinger . dove 
Eddy aveva iniziato sci inni 
fa la sua ca r r i e ra di can ­
tan te . 

Le nozze t ra la ?3enne a t ­
trice ed il 2fienne can tan te 
sono venu t e a coronare un 
romanzo d 'amore che era 
s ta to molto s f ru t ta to dagli 
agent i pubbl ic i tar i de i due. 

te giudicante. Nessuno vole­
va fornire una spiegazione d'i 
questo r i tardo, e solo più tar­
di si è :-pp:eso che gli avvo­
cati dif-.'n-ori s t avano di.-cu-
tendo ci-n l ' ambascia tore 
Hlankenhoin una formula per 
concili.i:e v<n lui un proces­
so rhe l 'opinione pubblica 
:>.V<M:' ;:»:e-o per ol t re tre an­
ni. 

A mezzogiorno, infine, la 
Corte. ;^li accusatori , gli im­
putati ed i difensori h a n n o 
fatto il ìoro ingresso in aula. 

L 'avv. Ziegler si è alzato 
per pr imo ed ha dichiara to 
che il suo cl iente , H a n s Con­
rad Schmeisser . non aveva 
i:ite.-o ca lunn ia re il Cancel­
liere. l ' ambascia tore Blan­
kenhorn ed il console a New 
York, ed era disposto a so­
stenere tu t t e le spese del pro­
cesso. E' s ta ta poi la volta 
del difensore dei redat tor i 
dello Spiegcl, avvocato Aug-
stevn. il qua le ha dichiara to 
d i e la rivista di A m b u r g i non 
aveva voluto accusare il Can­
celliere ed i suoi collabora­
tori di » compor tamento non 
conforme a l l 'onore ed ai lo­
ro (inveri ». 

Il terzo r.vvocato che ha 
preso In parola e s ta to il le­
gale di Adenauer . dot t . D i n s . 
che per pr imo aveva conferi­
to telefonicamente col Can­
celliere per sottoporgli il te­
sto della r i t ra t taz ione degli 
imputat i . L 'avv. Dans ha re­
so noto chf i suoi cl ienti in­
tendevano r i t i r a re la denun­
cia. ed ha chiesto al la Cor te 
di stralciare il processo dai 
ruoli. Dopo circa un 'o ra di 
camera di consiglio, il tr ibù-
naie di Hannover -Iia accetta­
to la richiesta, ponendo fine 
ad un processo non ancora 
iniziato. 

Por i cercatori di sensazio­
ni. questo svolgimento impre­
visto ha costi tui to una vera 
doccia fredda: per i ricerca­
tori delia veri tà , il colpo è 
stato ancora più duro . Già 
si dice, a torto od a ragione. 
che il Cancell iere ha utiliz­
zato tutti i mezzi a sua dispo­
sizione per impedire un pro­
cesso che. ind ipendentemente 
del modo come sì sarebbe 
concluso, avrebbe lasciato un 

g ran n u m e r o di ombre, sulla 
sua car r ie ra e -ulla sua fi­
gura. 

Ciò che l 'uomo della stra­
da non riuscirà a capire sa­
ranno le ragioni che h a n n o 
indotto il Cancel l iere, se era 
tanto sicuro del suo passate». 
ad ev i t a re la bat tagl ia coi 
« ca lunnia tor i » del set t ima­
nale di Amburgo . Lo scanda­
lo dunque , sembra incomin­
ciare propr io nel momento in 
cui vi --i vuol porre la parola 
fine. 

SERGIO SF.GRK 

l a t i la ni a colloquio 
con Adenauer 

BONN, 27. — Il Cancellie­
re A d e n a u e r ha inviato oggi 
a Bulganin u n te legramma d: 
r ingraz iamento pe r l ' avvenu 
ta ratifica del l 'accordo di Alo­
sca da por te del Pres id ium 
del Soviet Supremo. « Anche 
io sono convinto — dice tra 
l 'al tro il t e legramma — che 
l 'a l lacciamento di relazioni 

diplomatiche servi rà la felici­
tà dei popoli sovietico e te­
desco e la causa del la pa-je 
generale >•. 

Il Par t i to <oc :alrlemocrai!-
co. dal canto suo. ha presen 
tato oggi in Pa r l amen to ima 
mozione a t t r averso la quale •! 
governo dovrebbe impegna r s i ' 
a fare tu t to quel che ò pos-i-
biìe per facil i tare un accorrlo 
sulla ri'.mificazione della Ger­
mania e a questo scopo la r 
presento alle potenze occiden­
tali la necessità di una revi­
sione degli accordi di Parigi . 

Il Cancel l iere Adenaue r ha 
ricevu*i» s t amane l'on. Ami.i-
tore F.infani. Quest i ha as­
sistito poi ^.1 una r iun .one eie! 

l-irupp.» na r l amen ta r e cristia­
no-democratico ed ha pre.--.) 
b revemente la parola, per am­
monire j d.c. tede .--chi sulla 
« comune r-^-ponsab'htà dei 
part i t i crist iani in tu t t i i pae 
si del l 'Europa occidentale ai 
fini deìla sa lvaguardia di una 
Europa cris t iana .• e per sot­
tol ineare l 'oppor tuni tà di 
« c o n t r e p w r r e comuni idea1! 
r d un cor rane pericolo ••. 

Paurose inondazioni 
nel nord del Messico 

MESSICO, 27. — Una c r e ­
scita improvvisa del rio San 
Marco, dovuta al persister . 
di piogge torrenzial i , ha p ro­
vocato la mor t e di 27 persone 
nel nord del Messico e cioè 
a Ciud.ad Victoria, capi ta le 
dello S ta to di Tamaul ipas . 

L ' inondazione dei quar t ie r i 
bassi di Ciudad Victoria, a c ­
crescendo gli effetti de l l 'ura­
gano che soffia su tu t t a laj 
regione, ha causato il er.Vllo 
di 200 case; vent iset te per­
sone sono mor te sotto le m a ­
cerie o sono s ta te t ravol te 
da l le acque . 

Inol t re l ' incertezza che pre­
vale sulla rot ta capriccioso 
seguita dal ciclone •< J a n e t », 
che ha recen temente d o v i s t i -
to le isole Barbados , preoc­
cupa gli ab i tan t i del l i t o n l e 
del golfo del Messico. 

Secondo le u l t ime infor­

mazioni, « J ane t » sa rebbe a t ­
tua lmente a 300 chilometri 
a sud-ovest di Kingston 
(Gi.-im.r.e.ì) e m . n a c w r e ò j e .'. 
Nicaragua e l 'Honduras , ma 
la sua rotta pot rebbe p i eg i r s . 
verso ;ì nord-ovest . 

Comizio a Parigi 
centro il razzismo USA 

PARIGI . 27 — A Parigi si 
è svolto questa sera un co­
mizio di protesta contro l 'as­
soluzione degli assassini di 
Emmet Ti!l. Òrgrn izza to dal­
la Lega intemazionale contro 
il razzismo e l ' ant isemit ismo. 
esso è stato pres ieduto da 
Joseph n e Baker , dal Dastore 
Vergara, da Auguste Bon-
temps. Gera rd Rosenthal , 
Bernard Lccache e a i t re ner-
sonali tà. 

di q u a n t o il minis t ro degli 
esteri Amadeo hanno tenuto 
oggi delle conferenze s tampa , 
nelle ouali hanno fatto d i ­
chiarazioni p rogrammat iche . 

Lonardi ha det to di non 
poter indicare a lcuna data 
per le elezioni, le quali - non 
poti anno tenersi p r ima di 
una revisione d e l l e liste e le t ­
torali ». Ha aggiunto che il 
suo governo sarà < an t i comu­
nista senza esitazioni > e che 
uno speciale corpo giuridico 
sarà da lui incaricato eli 
- e s a m i n a l e la quest ione d e l ­
la compat ibi l i tà t ra onesto 
par t i to e le l ibere istituzioni^. 

Dopo aver cosi prospet ta lo 
una persecuzione contro le 
forze democra t iche a rgen t ine 
ancor più accani ta di quella 
messa in at to da Peron. L o ­
nardi ha confermato la sua 
intenzione di concludere un 
concordato con le au tor i t à 
ecclesiastiche . nello spir i to 
della fede cr is t iana - e di 
• sv i luppare eccellenti re la -
' ioni con gli S ta t i Unit i , pur 
non modificando le relazioni 
a t tua l i con l 'URSS -\ 

Infine, ha p reannunc ia to 
perquisizioni, che sono s ta te 
iniziate in sera ta , presso le 
ab ' tazionj di Peron e dei ge ­
ra rch i pcronis t i . olio scopo di 
recupera re <•- tesori sot t ra t t i al 
popolo •. 

Il minis t ro degli esteri 
Amadeo ha de t to che i m o n ­
signori Tqto e Novoa. espulsi 
da Peron ner a v e r svolto a t -
•ività ant igovernat iva , po ­
t r anno r i en t r a r e nel paese 
-enz'i bisogno di autorizzazio­
ne. in ouan to il nrovv^di-
mento pre«o nei loro con­
fronti • erra d ichiara to « il-
le^ra^e ̂  

Più evidente si fa intanto 
la tend?n7a de! governo c le­
r icale a seguire , nel r a roo r t i 
con le organizzazioni s inda­
cali. le orme del corpora t iv i ­
smo peronis ta . facendo r : -
cor-o agli s t e " i uomini eh:* 
l'ex ores idente aveva posto 
l'.la testa della CGT. come 

i": segretar io della confede-
r.izione Hugo Dì Pie t ro , e 
servendosi degli organi di 
s t ampa peronis-ti. come EI h-
de~ e Et Inbori.sfa, che oggi 
-Imboniscono gli impegni a s ­
sunti dal generale Lonard ' 
verso la CGT. 

L 'e rgano della CGT. La 
prenda, scr ive oggi che que l ­
le garanzie « sono s ta te n e -
•essarie per pacificare gli 
operai > e ques ta affermazio­
ne, dopo : fatti ci Rosario, è 
-enza dubbio esa t ta : a l t re t ­
t an to evident i sono tu t tav ia . 
in essa, le cara t te r i s t iche di 
quella demagogia con la q u a ­
le : « sindacalist i - del n a s ­
calo reg ime si sforzano di 
seminare confusione nel m o ­
vimento operalo, per conte­
nerlo ne : limili s-rgnati dalla 
politica presltienzia'.c. 

In cont ras to con ques ta l i ­
nea. il s indacato dei l avo­
rator i de'.Ie acque e del l 'e le t ­
t r ici tà ha pubbl ica to oggi una 
dichiarazione che r ivendica 
» una vera democrazìa s in­
dacale . ind ipendente da ogni 
tutela politica o nndron.V.e >. 

a l t r iment i il pericolo riiui-
sccrebbe ». 

Ticonov aveva tracciato un 
garbato parallelo fra la lunga 
spedizione dì Marco Polo ed 
il viaggio odierno. A Marco 
Polo, per il viaggio di ritorno 
il Gran Kan. affidò due fan­
ciulle da sottrarre alla ctipi-
di.oJa dei brtpa-i ' i . Oggi a Pe­
chino non c'è più il Gran 
/Con. non r i è più alcuna 
necessifeì di salvare fanciulle 
dalle insidie dei bandit i . «Ciò 
che a noi affideranno i cinesi 
— r i sponderà quindi Nenni — 
sarà una grande, simbolica 
colomba, la colomba della vo­
lontà di pace di quel popolo 
e di tutti i popoli del mondo •». 

Tre giorni e durato in com­
plesso questo soggiorno mo­
scovita del comparino Nenni. 
Questa mattina egli si è re­
cato sulla Piarza Rossa e! 
mausoleo di Lenin e di Stalin. 
dove, come sempre, affluita 
una interminabile fila di c i t ­
tadini . Nei giorni scorsi co'i 
aveva ripercorso la cit tà, clic 
non vedeva da tre anni. Ieri 
cc/lj ci diceva la sua ammira­
zione i)er l'esi>osizione agri-

jcolu, do ce ci pe ra compi utr> 
una ?-!'.sitn accurata, soffer­
mandosi in jiurticolure al pa­
diglione della meccanica per 
esaminarvi tutti i modelli del­
le più complesse macchine 
agricole che vi si trovavano 
esposte. Egli era stato ieri 
inchc all'appartamento di Le­
nin, che viene conservato 
intatto, come la sua stanza di 
lavoro, in quel palazzo del 
Cremlino dove ìia sede il Con­
siglio dei ministr i dell'URSS, 
nccanto alla stessa sula in CIP 
il governo sovietico è solito 
tenere le sue r iunioni. 

La partenza dell'aereo che 
porterà Nenni in Cina e avve­
nuta alle 1J0 di questa notte 
sulla pista dell'aeroporto di 
Vmikovo. Dopo liti ore d> 
villania, interrotte da qualclie 
scalo l'ospite italiano giunge­
rà a Pechino. Pioveva allorché 
l'apparecchio ha preso il ro lo , 
ma. per riprendere il paragone 
di Ticonov. non è nel tempo 
atmosferico che vanno ricer­
cati gli auspici (/»•! virngio. 
bensì nel d'ina intcrnnzinnn 
le. E questo è oggi più favo­
revole che mai alla missione 
del dirigente socialista. 

GIUSEPPE UOFFA 

Sciopero in Inghilterra 
in uno stabilimento atomico 

LONDRA. 27. — Uno scio­
pero è s tato proclamato oggi 
In uno s tabi l imento di ricer­
che a tomiche di Capenhurs t . 
nei pressi di Livcrpool. 

Diverse cent-'naia di mecca­
nici ed elettrici.-ti hanno in­
crociato le braccia in seguito 
.̂ .1 u n conflitto sa lar ia le . 

Pc-nr.son in URSS 
il *> ollohre 

MOSCA. 27 — Il min is te ­
ro degli esteri de l l 'URSS, e 
l 'ambasciata del C r n a d à :. 
Mosca annunc iano che il se­
gretar io di S ta to por gli a:-
fari esteri canarìe?e Lester 
Pearson ?i recherà ne'-l'Unio 
ne sovietica dal 5 al 12 o t to ­
bre prossimo. 

Scambi cu l ima li 
Ira USA e URSS 

accorcio 
provvisorio c h e prevede 
scambi di artist i tra l 'URSS 
e gli Stat i Uniti è stato con­
cluso ieri a Mosca eia Car-
leton Smith , d i re t tore della 
fondazione nazionale delie 
ar t i d; New York, e da M i -
khai lov. minis t ro degli rafa­
ri cul tural i de l l 'URSS. 

Gli scr.mbi av ranno inizio 
nellu prossima p r imavera , e 
fra : primi c inquanta a r a ­
sti americani eh--1 si reche­
r anno ne l l 'URSS potrebbe 
t rovarsi Mar i lyn Monroe . 

Car lc ton Smi th ha di­
chiara to di p revedere succes­
s ivamente «grandios i s c a m ­
bi .• t**a i d u e paesi . 
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